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Marta avrebbe voluto 
essere la protagonista di 
un quadro. Ogni volta che 

suo padre Lapo, affermato 
critico d’arte, sostava in 
ammirazione davanti al ritratto 
di Battista Sforza, dama dalla 
fronte bombata e dal volto 
pallido e severo, lei lo tirava per 
la giacca, gelosa delle attenzioni 
che dedicava alla figura di 
quella donna. Per non parlare 
della tela sulla quale si stagliava 
il profilo di Ghismonda, giovane 
infelice che tra le mani stringeva 
il cuore dell’amato, ucciso dal 
papà per invidia. Marta, ormai 
adulta e malata, si rende conto 
di essere davvero stata, in 
qualche modo, protagonista di 
quei quadri. Centro del mondo e 
vittima allo stesso tempo delle 
perversioni del genitore, sceglie 
di ripercorrere, attraverso 
ricordi e immagini, quel 
rapporto tormentato e mai 
risolto. 
Ambientato in una Toscana 
d’altri tempi, tra paesaggi 
inviolati e solitari, Foschia (Fazi) 
è un racconto struggente e duro, 
specchio di un rapporto 
familiare dai contorni oscuri. 
Anna Luisa Pignatelli, nata ad 
Asciano, in provincia di Siena, 
ma cittadina del mondo, sceglie 
così di affidare alla sua penna 
esperta una storia intima e 
controversa. Molto conosciuta 
in Francia, dove nel 2010 ha 
vinto il Prix des lecteurs du Var 
con la traduzione della raccolta 
Nero toscano, nel 2016 con 
Ruggine si è aggiudicata il 
Premio Lugnano. Nelle prime 

pagine di Foschia è impossibile 
non lasciarsi stregare dagli 
ambienti, vigneti che si 
trasformano in un labirinto 
senza uscita per la Marta 
bambina, attratta dalla figura 
del padre e intimorita da quella 
della madre Teresa, sempre più 
triste e distaccata dalla realtà. 
Gli anni trascorsi a Lupaia e le 
gite spensierate col babbo per 
vedere le opere di Piero della 
Francesca lasciano spazio al 
secondo tempo del racconto. 
L’adolescenza coincide col 
trasferimento, insieme al padre 
e al fratello, nell’austera Torre al 
Salto. È qui che la giovane 
diventerà preda di pulsioni 
difficili da reprimere, a metà tra 
un’attrazione ancora più 
morbosa per la figura paterna e 
un malessere che la spinge ad 

allontanarsi dalla famiglia che 
ormai non sente più sua. 
Un libro crudo e onesto, capace 
di essere delicato anche in 
quelle descrizioni che non 
lasciano niente 
all’immaginazione. Poetico e 
triste, colpiscono i passaggi in 
cui protagoniste sono le 
emozioni. «Lo vidi uscire dal 
portone coi bagagli - racconta 
Marta del padre - Da lontano mi 
parve di nuovo elegante e bello. 
M’arrivò lo scatto della portiera 
dell’auto e la sua macchina 
avanzava sulla ghiaia del viale 
finché scomparve nel chiarore 
dell’alba». Proprio in quel 
momento Marta capisce che 
quello che per anni aveva visto 
come un eroe, in realtà non è 
altro che un uomo.

Il romanzo Fazi editore pubblica Foschia, ambientato in Toscana
Anna Luisa Pignatelli, scrittrice senese, racconta la storia di Marta 
e dei suoi complicati rapporti con la famiglia

Gli anni alla Lupaia
e un’attrazione proibita

«V i siete mai chiesti dove 
va a finire l’acqua 
sporca dopo che avete 

fatto il bagno?». Comincia così il 
libro per bambini Il mostro della 
vasca da bagno (di Colin Boyd, 
con illustrazioni di Tony Ross, 
ed. Clichy, 17 euro). Un 
interrogativo che si saranno 
posti molti bambini e molte 
bambine, soprattutto se 
avranno visto al cinema “Il 
Ritorno di Mary Poppins”, dove 
una delle scene cult della 
pellicola immortala la tata 
perfetta, interpretata da Emily 
Blunt, mentre si butta 
all’indietro dentro la vasca da 
bagno e sparisce tra le bolle di 
sapone. 
Giacomo è un bambino che ama 
correre su e giù per le colline e 
arrampicarsi sugli alberi. Inutile 
dire che quando la sera torna a 
casa la pulizia sua e dei suoi 
vestiti lasci alquanto a 
desiderare. Così alla fine della 
giornata la mamma dice: «Vai a 
fare il bagno o il Mostro della 
vasca verrà a prenderti, il suo 
secondo cibo preferito è l’acqua 
sporca dello scarico». E quale 
sarà mai allora il suo primo cibo 
preferito? Forse i bambini 
sporchi? Un giorno, Giacomo 
decide di affrontare il mostro 
per risolvere questo mistero. 
L’autore gioca 
sull’immaginazione dei piccoli 
lettori riguardo all’acqua che 
scende giù nello scarico. Le 
pagine sono piene di 
illustrazioni e le linee di testo 
scorrono lungo il tubo in una 
curva quasi ipnotica che 
incanterà i più piccoli.

Il mostro della 
vasca da bagno
di Colin Boyd
Edizioni Clichy, 
pp. 24, euro 17

Per bambini

Il mostro 
della vasca
è ghiotto
di acqua sporca

Caffé letterario Murate Giulia Malavasi
Giulia Malavasi autrice di Manfredonia, storia di 
una catastrofe continuata dialoga giovedì 7 
marzo alle ore 18 al Caffé letterario delle Murate 
con Laura Montanari e Letizia Fuochi 
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Il libro

Feltrinelli Red L’estare di Krogh
Non si può fermare l’estate (Mursia) 
dell’avvocato napoletano Anton Emilio Krogh 
sarà presentato alla Feltrinelli Red di Firenze (pz 
Repubblica) domani alle 18. Con l’autore anche 
Bruno Casini
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